
GRAZIE  
A tutti coloro che hanno preso parte nel 
segno della fede e della comunione frater-
na alle celebrazioni natalizie. In particola-
re a coloro che ci hanno aiutato, con ser-
vizi diversi, a viverle con viva partecipa-
zione.  Un grazie, ancora, a coloro che  ne 
hanno fatto occasione per esprimere la 
propria partecipazione agli impegni della 
nostra comunità e che continueranno a 
farlo. 

 
 

 Sinodo diocesano 
Si stanno concludendo i diversi 
“Spazi di dialogo”. Grazie ai facilita-
tori e a quanti  partecipano per que-
sta preziosa esperienza di ascolto fra-
terno e di  comunità.  
 

 Scuola dell’Infanzia  
S. Domenico Savio 

 

" Sono aperte le iscrizioni per l'anno sco-
lastico 2022/23 alla scuola  dell'infanzia e 
sezione primavera. Il modulo da compila-
re si trova on  line sul sito https://bit.ly/
scuolastra dove troverete anche il PTOF e  
il regolamento. Per qualsiasi informazio-
ne chiamare tutti i giorni dalle  

16.00 alle 18.00" 
 

Incontri Giovanissimi 

Anche per i giovanissimi delle classi supe-
riori stiamo programmando come ripartire 
con le nostre proposte. Penso che sarà  
preziosa, anzi necessaria, la collaborazio-
ne di genitori e amici e sarà una risposta 
preziosa da non trascurare in questo tem-
po non facile. 
  

 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

Le coppie interessate sono pregate a met-
tersi in contatto con la parrocchia. L’itine-
rario inizia  appena si crea un gruppo, 
anche di sole tre o quattro coppie. 
 

 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di 
benedizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie. 

 

Domenica 30, ore 17:00, incontro genitori 
IC 2° tempo-primo discepolato 1° tappa, 
=> Pur con tutte le attenzioni dovute, cerchia-
mo di riprendere gli incontri formativi e di cate-
chesi. I genitori sono pregati di mettersi in con-
tatto con catechiste e animatori. => Si sta for-

mando un nuovo gruppo di ministranti. Chi è 
interessato rivolgersi in parrocchia. 
Domenica 6, ore 20.30, Incontro Giovanissi-
mi (Classi delle superiori) 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca 

(4,21-30)  
 

In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella 
sinagoga: «Oggi si è compiuta questa 
Scrittura che voi avete ascoltato».  
Tutti gli davano testimonianza ed erano 
meravigliati delle parole di grazia che usci-
vano dalla sua bocca e dicevano: «Non è 
costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispo-
se loro: «Certamente voi mi citerete que-
sto proverbio: “Medico, cura te stesso. 
Quanto abbiamo udito che accadde a Ca-
fàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». 
Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun 
profeta è bene accetto nella sua patria. 
Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte 
vedove in Israele al tempo di Elìa, quando 
il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e 
ci fu una grande carestia in tutto il paese; 
ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se 
non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. 
C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo 
del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu 
purificato, se non Naamàn, il Siro». 
All’udire queste cose, tutti nella sinagoga 

si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo 
cacciarono fuori della città e lo condussero 
fin sul ciglio del monte, sul quale era co-
struita la loro città, per gettarlo giù. Ma 
egli, passando in mezzo a loro, si mise in 
cammino. 
 

Meditazione 
 

«Oggi si è compiuta questa Scrittura che 
voi avete ascoltato». Il brano evangelico 
che stiamo meditando è il seguito di quello 
ascoltato domenica scorsa; anzi, riprende 
l’ultima frase di Gesù con la quale termina-
va. Che cosa voleva dire e che  cosa con-
tinua a dire a noi questo “oggi” che ritorna 
più volte nel racconto evangelico di Luca? 
E’ innanzi tutto “l’oggi” dell’agire di Dio nei 
nostri confronti per mezzo del Figlio suo 
Gesù, la sua Parola eterna fatta carne. E’ 
la presenza di Dio in mezzo al suo popolo, 
è il suo rivelarsi in Gesù Cristo. In lui, nella 
sua parola e nelle sue  opere, Dio Padre 
ha mostrato il suo vero volto, pieno di gra-
zia e di misericordia. L’<oggi> che Cristo 
ha proclamato nella sinagoga di Nazareth 
continua nella comunità dei credenti, in  

IV DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

«Nessun profeta è bene accetto 
nella sua patria»     

La Parola di Dio di questa 
Domenica 

Ger 1,4-5.17-19; Sal 70 (71); 
1 Cor 12,31–13,13; Lc 4,21-30                                                                                                   

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 
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particolare quando sono radunati insieme 
come assemblea che fa memoria del suo 
donarsi a noi. E’ presente nella parola che 
viene proclamata nella liturgia.  Come co-
munità della quale facciamo parte, ascol-
tando la stessa parola che Cristo rivolgeva 
allora a Nazareth, non possiamo non sof-
fermarci a riflettere sulla reazione di coloro 
che lo  ascoltavano. Passarono, dallo stu-
pore e  dall’ammirazione, al rifiuto. Sì, dob-
biamo riconoscere che la meraviglia, lo 
stupore e perfino l’entusiasmo che a volte 
accompagnano anche  la nostra pratica 
cristiana non bastano e non sono, o per lo 
meno non lo sono sempre, segno e garan-
zia dell’autenticità  del nostro credere che 
chiede di riporre la nostra fiducia in Cristo e 
nella sua parola.  La reazione di Gesù non 
sta in una sorta di compiacimento e, cono-
scendo quello che davvero stanno pensan-
do,  non ridimensiona affatto il suo discorso 
ma persegue la strada della franchezza 
invitando i suoi ascoltatori, i suoi compae-
sani, a mettere in discussione il loro modo 
di intendere la propria esperienza religiosa, 
il loro modo di pensare a Dio. Non risponde 
alla loro domanda di miracoli e tanto meno 
il voler circoscrivere l’agire di Dio a un fatto 
locale. A loro chiede come chiede anche a 
noi oggi di  interrogarsi sul  modo di vivere 
il dono della fede, di pensare a Dio, ricono-
scendo che tutti corriamo il rischio di pen-
sare a un “Dio” per noi e non per tutti. Pur-
troppo la storia “cristiana” ci racconta an-
che questo!  Non lo diciamo a parole, forse 
neanche lo pensiamo, ma poi di fatto il 
nostro modo di comportarci esclude, sele-
ziona e decide chi è degno di essere parte 
della nostra società o merita la nostra ac-
coglienza fraterna.  Siamo, davvero, una 
comunità cristiana che, riconoscendo in 
Gesù Cristo  colui che è venuto a realizza-
re la liberazione dell’uomo da ogni schiavi-
tù, ne continua la testimonianza con la pro-

pria vita?  Certo, perseguire oggi la missio-
ne di Gesù Cristo,  la missione  profetica 
già prefigurata in quella di Elia, Eliseo o di 
Geremia e di altri profeti ancora, non è 
però garanzia di essere accettati e tanto 
meno applauditi. Gesù, proprio tra i suoi 
concittadini, condizionati dalla loro presun-
zione di conoscerlo e non disposti  a cam-
biare la loro mentalità religiosa, conosce un 
primo rifiuto della sua parola di grazia, di 
liberazione e di salvezza. Di fronte ai loro 
propositi, perfino violenti,  Gesù, però, non 
si lascia affatto intimidire o scoraggiare, 
continua la sua missione che il Padre gli 
aveva affidato  per amore di tutti gli uomini.   
“Egli, passando in mezzo a loro, si mise in 
cammino”. Questo è lo stile di Gesù Cristo 
che siamo chiamati a fare nostro, è lo stile 
profetico che deve caratterizzare anche 
noi, suoi discepoli, non lasciandoci scorag-
giare da tutto ciò che anche oggi potrebbe 
mettere a dura prova la nostra scelta di 
fede e di vita cristiana, compreso il veder 
assottigliarsi delle presenze alle nostre 
celebrazioni. Consapevoli che la promessa 
di Cristo ai suoi, il dono dello Spirito che ci 
ha consacrati  nel Battesimo non verrà mai 
meno, mettiamoci in cammino! (dg) 

Riscopriamo la famiglia come picco-
la chiesa domestica 

 

La situazione pandemica che stiamo anco-
ra vivendo, forse, sconsiglia   o impedisce 
(positività al virus..)  qualche famiglia a 
prendere parte all’eucarestia domenicale, 
riscopriamo allora la nostra famiglia come 
luogo di ascolto della parola di Dio e della 
preghiera familiare. 
 

Domenica 6 febbraio  
44ª giornata nazionale per la Vita  

Custodire ogni vita  

 
 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 29 gennaio  
2 Sam 12,1-7a.10-17; Sal 50 (51); Mc 4,35-41.                   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ger 1,4-5.17-19; Sal 70 (71);  

1 Cor 12,31–13,13; Lc 4,21-30             
ore 18.30: S. Messa domenicale (7mo di 
Vincenzo Soriente e di Lodigiana Pierazzo; 
Zanellato Pasqua,Antonio Giraldo, Lino e 
Manuela; Ferraresso Italo e Augusto Fran-
co; Baldan Romilda, Marcato Angelo, 
Chiappin Giovanna e Baldan Aldo) 
 

Domenica 30 gennaio 
IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Ger 1,4-5.17-19; Sal 70 (71); 
1 Cor 12,31–13,13; Lc 4,21-30             

ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 18.30: S. Messa  
 

Lunedì 31 gennaio  
IV settimana del Tempo Ordinario 
San Giovanni Bosco, presbitero 

2 Sam 15,13-14.30; 16,5-13a; Sal 3; Mc 5,1-20                  
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa  
 

Martedì 1 febbraio 
2 Sam 18,9-10.14b.21a.24-25a.30-32; 19,1

-3; Sal 85 (86); Mc 5,21-43                 
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 15.00: Celebrazione dell’Eucarestia nel 
dare l’ultimo saluto a Clara Cabianca 
ved.Marcato) 
ore 18.30: S. Messa (7mo di Sergio Cec-
cato; Bruno e Amalia) 
 
 

Mercoledì 2 febbraio  
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

Ml 3,1-4 opp. Eb 2,14-18; 
Sal 23 (24); Lc 2,22-40                           

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa e benedizione dei ceri
(Fornea Walter, Norma, Tullio) 
 

Giovedì 3 febbraio 
1 Re 2,1-4.10-12; C 1 Cr 29,10-12; Mc 6,7-13                  

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in 
chiesa parrocchiale  (Int.pers.) 
  

Venerdì 4 febbraio            
Sir 47,2-13 (NV) [gr. 47,2-11]; 

Sal 17 (18); Mc 6,14-29                               
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa   
 

Sabato 5 febbraio  
Sant’Agata, vergine e martire 

1 Re 3,4-13; Sal 118 (119); Mc 6,30-34                   
ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 6,1-2a.3-8; Sal 137 (138); 

1 Cor 15,1-11; Lc 5,1-11             
ore 18.30: S. Messa domenicale (Nicola 
Paccagnella 2° ann.) 
 

Domenica 6 febbraio 
V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 6,1-2a.3-8; Sal 137 (138); 
1 Cor 15,1-11; Lc 5,1-11              

ore 8.00: S. Messa (Pinaffo Lucia) 
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 18.30: S. Messa  
 

Ricordiamo  
Ci uniamo ai familiari di Sergio Ceccato 
 al quale abbiamo dato l’ultimo saluto nei 
giorni scorsi. Il ricordo è espressione della 
nostra riconoscenza e della certezza di una 
comunione nell’amore del Signore che non 
viene meno. 
=>  La comunione eucaristica agli anziani e 
ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 o 
ai ministri straordinari della comunione: Roberto 
Conte cell. 333 3038427; Armando Saccoman 
cell.3358454701; Giuseppe Di Lorenzo 
cell.3935710515.  Invitiamo familiari e ami-
ci, con discrezione e nel rispetto della sen-
sibilità personale, a metterci in contatto, 
con coloro che desiderano ricevere l’Euca-
ristia o per un momento di preghiera in 
famiglia. 


